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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Accoltellata al Politecnico POLICLINICO

Mazzucconi
nuovo
commissarioPer due anni le ha fatto una corte

serrata. Prima discreta, poi via via
semprepiùsfacciatafinoadarrivare
a vere e proprie molestie. Ma Giu-
seppina Visconti, Giusi per gli ami-
ci, 21 anni, studentessa al secondo
anno di ingegneria, fidanzata con
unragazzodi26anni, ancheluistu-
dente al Politecnico, gli ha sempre
risposto picche. Ieri Luca Roscigno,
coetaneo della ragazza, compagno
di studinellastessa facoltà,haperso
la ragione. Ossessionato dai conti-
nui rifiuti, stanco di essere deriso
dallecompagnediGiusi,sièarmato
di un coltello e l’ha colpitaalle spal-
le nei corridoi dell’università. Per
fortuna il fendente, inflitto all’al-
tezza del rene destro, non è stato
troppo profondo. Giusi, dicono i
medici del Policlinico, guarirà in 3
settimane. «Quando sono arrivato
lei era già a terra. Stesa su un fianco.
Piangeva ma non diceva nulla. Due
compagne le stavano accanto cer-
cando di confortarla in attesa che
arrivasse l’ambulanza», racconta
unostudente.«Nonsocomesichia-
ma, la conosco solo di vista. Del re-
sto una ragazza così non passa inos-
servata:alta,capelli lunghiscuri,un
bel viso e un fisico prestante». L’al-
larme, al padiglione numero 9della
facoltàdi ingegneria, scatta intorno
alle 13,30. È passata una decina di
minuti dalla fine della lezionedi in-
formatica alla quale hannoassistito
sia Luca, studente in ingegneria in-
formatica, sia Giusi iscritta a inge-
gneria delle comunicazioni. Sono
tutti e due al secondo anno ealcune
delle lezioni sono comuni. Alla fine
dell’ora i ragazzi si incamminano
nel lungo corridoio che porta all’u-
scita del padiglione. Giusi si è appe-
naincontratacolfidanzatoAlberto,
per un breve saluto, poi anche lei
imbocca il corridoio. Alle sue spalle
cammina Luca. Le si avvicina,
estrae un coltello e la colpisce all’al-
tezza del rene destro. Getta l’arma e
fugge.«Leinon sièaccorta subitodi
essere stata ferita», racconta un
compagnodi studi.«Hasentitouna
botta, ma lì per lì non ha capito. Se
neèresacontosoloquandohavisto
ilsangue».

Giusisiaccasciaaterra.Lucacorre
verso l’uscita. I ragazzi urlanoal suo
indirizzo: «Prendetelo!». Il giovane
viene fermato appena varca la so-
glia del padiglione, verso il grande
cortile del Politecnico. Intanto so-
praggiunge un addetto alla vigilan-
zachelobloccafinoall’arrivodiuna
Volante. E mentre Giusi viene ac-
compagnata al Policlinico, Luca
varca il portone della questura per
essere ascoltato dagli uomini della
squadra mobile. Il giovane ammet-
te di aver accoltellato Giusi. Perchè
di lui non voleva saperne. Perchè

era diventato lo zimbello delle ami-
chedellacompagnadistudi.

La passione per quella ragazza si
era trasformata in un’autentica os-
sessione.

Luca era perfino arrivato a scrive-
re messaggi sui muri. Ma anche per
Giusi, la sua corte serrata, senza
esclusione di colpi, era diventata
un’ossessione.

Lucanonlalasciavainpace.Edal-
lecarinerieerapassatoalleoffese, fi-
noavereepropriemolestie.Giusi,e
non a torto, era arrivata ad avere
paura di quel ragazzo che non si ar-
rendevadavanti anulla.Nemmeno
alfattocheleifossefidanzata.

Il 4 dicembre scorso la ragazza
sporge denuncia perchè Luca si era
spintounpo’troppooltre.Familiari
e conoscenti erano al corrente della
situazione, manessuno poteva nul-
la contro l’insistenzadiLuca.Nean-
cheiltentativofattodaGiusiedalfi-
danzato,didissuaderlo.

Impossibile dire cosa sia scattato

negli ultimi giorni nella mente di
Luca.Fattostache lasituazioneèar-
rivata a un punto limite. Da un lato
non riusciva a incassare i reiterati ri-
fiuti della ragazza, dall’altro era esa-
sperato dall’umiliazione per la deri-
sione dei compagni. Una miscela
esplosiva che ha spinto Luca, l’altro
ieri,adacquistareuncoltelloaserra-
manico.Ierisel’èmessointascaeha
varcato i cancelli dell’università
con l’intenzione di colpire. E quan-
do si è presentata l’occasione favo-
revolehasferrato il fendente.Poiha
gettato l’arma tentando la fuga.
Quandolapoliziaèarrivatailcoltel-
lo era ancora lì, nel corridoio delpa-
diglione 9. A serramanico, del tipo
Opinel, con l’impugnatura di le-
gno, la lama lunga circa 8 centime-
tri. Destino ha voluto che proprio
ieri ricorresse il compleanno della
mamma di Luca, Clorinda, che da
annivivesolaconluiaBaggio.

Rosanna Caprilli

Innamorato respinto
aggredisce
studentessa nei corridoi

È stato rapido in cambio della guar-
dia al vertice del Policlinico. Sarà in-
fatti laprofessoressaDanielaMazzuc-
coni, 45 anni, attuale direttore dell’I-
stituto Palazzolo di Milano, il nuovo
commissario dell’Ospedale Maggio-
re di Milano. Sostituirà ildimissiona-
rio professor Marco Vitale, economi-
sta«inprestito»allasanità,chepochi
giorni fa aveva lasciato l’incarico, in
polemica con alcuni «baroni» uni-
versitari cheavrebbero postobastoni
traleruoteaisuoiprogettidirinnova-
mento, e ritenendo comunque di
aver raggiunto i principali traguardi
del suo mandato. La nomina è stata
effettuata dal ministro della sanità,
Rosy Bindi, dopo aver accolto, «con
rammarico», le dimissioni di Vitale.
LaMazzucconi, giàdirettoredell’Isti-
tuto Santa Maria Nascente della fon-
dazione don Gnocchi di Milano, ex
deputatadcèstatasindacodiUsmate
esottosegretarioneigoverniAmatoe
Ciampi. Oggi è esponente di primo
pianodelPpilombardo.

«Confermato nel luglio scorso - si
legge in una nota del ministero - il
professorVitalehasvoltounruolosi-
gnificativo nel rilancio del Policlini-
co, una realtà sanitaria prestigiosa e
importante non solo per la Lombar-
diae lacittàdiMilano.Vitalehacrea-
tolecondizioniperrealizzareconcre-
tamente un progetto innovativo in
cui assistenza, formazione e ricerca
sanitaria si intrecciano in modo fun-
zionale al servizio della cittadinan-
za». Nei prossimi giorni il ministro
incontrerà il nuovo commissario, il
direttore scientifico del Policlinico,
l’assessore regionale alla Sanità Bor-
sani,eilsindacoAlbertini.

Rapida, dunque, la sostituzione ai
vertici di via Sforza, giudicata fin
troppotempestivadallasegretaridel-
la Cgil milanese Ardemia Oriani, che
dichiara di non capire in base a quali
criteri sia stata compiuta la scelta. «A
prima vista - dice - l’unicocriterioap-
pare quello politico. Speriamo di no,
perchè se così fosse nonci siamopro-
prio».Sconcertoperlascelta«quanto
meno affrettata» esprimono anche i
medici Cgil del Policlinico. Non un
giudiziosullapersonamasuimetodi,
assicurano i medici che speravano di
essere consultati. Apertura di credito
invece da parte del responsabile re-
gionaleperlaSanitàdelPds-DsSergio
Cordibella: «Si può aprire una nuova
fase che però dovrà essere impronta-
ta ad una grande capacità di iniziati-
va e a un confronto con le istituzioni
per il rilancio del Policlinico. Èessen-
ziale che si affrontino immediata-
menteiproblemidiriorganizzazione
incontinuitàconiprogettiincorso».

La polizia all’esterno della Facoltà di Ingegneria dove è avvenuto il fatto; nel riquadro, Luca Roscigno

1971, Simonetta massacrata alla Cattolica
Un atroce delitto con arma da taglio nel bagno dell’ateneo. Caso irrisolto
Ricordate? Era un lunedì. Lunedì 26

luglio1971.Imilanesipensavanogià
allevacanze.InItaliaregnavaunqua-
dripartito guidato dal dc Emilio Co-
lombo. Quel giorno all’università
Cattolica si scoprì un delittaccio. An-
zi,undelittoperfetto.Undelitto sen-
za movente: nè rapina, nè violenza
sessuale, nè «politica». Un delitto
senza autore. Simonetta Ferrero, 26
anni, crocerossina, cattolica di buo-
nafamiglia,laureatainscienzepoliti-
che nell’Ateneo di piazza Sant’Am-
brogio, viene trovata assassinata nei
bagni delle donne. L’omicida ha in-
fierito a coltellate sulla poveretta. Il
massacro è avvenuto il sabato prece-
dente ma viene scoperto solo due
giornidopo.

Un assassinio «esplosivo», per le
modalità, per la personalità della vit-
tima, per il luogo. Un assassinio mi-
steriosissimo nel cui ambito si muo-
vono polizia, magistratura, testimo-

ni, chenonriesconoascovareoafor-
nire uno straccio di indizio, un’om-
bra di provaperunodeipiùclamoro-
si delitti del dopoguerra milanese. Si-
monetta, quel sabato mattina, era
uscitapresto dalla casadi viaOsoppo
nella quale viveva con i genitori. Do-
veva svolgere numerose commissio-
ni.Ma nonne portò a terminenessu-
na.ParesiaandatadirittainCattolica
per prelevare alcune dispense utili al
fidanzato di un’amica. Nessuno l’ha
vista entrare all’università, nessuno
selaricorda,quelgiorno.

Simonetta si dirige in quei bagni
che conosce bene dopo anni di fre-
quenzadella facoltàdi Scienzepoliti-
che diretta dal professor Gianfranco
Miglio (proprio lui). Da quei vani, al
primopianodellascalaG,nonuscirà
viva. L’assassino l’ha seguita, l’ha ag-
gredita con violenza inaudita. Simo-
netta si è anche difesa come ha potu-
to: sotto le sue unghie vengono tro-

vati brandelli di epidermide. C’è san-
gue dappertutto. Certamente molto
sangue anche sui vestiti dell’omici-
da. Che stranamente se ne va senza
essere in alcun modo notato. Dato il
periodo, la Cattolica è quasi vuota.
Ma i custodi ci sono; però non nota-
no nulla di strano. E le grida di aiuto
che certamente la povera ragazza de-
ve aver lanciato ripetutamente? Co-
perte dal fragoroso operare di un
martello pneumatico di un’impresa
che stava effettuando alcuni lavori al
pianoterreno.Rara,fatalecoinciden-
za.

Verso sera i famigliari si rivolgono
alla polizia perchè la ragazza non è
rientrata. Due giorni dopo si capirà
perchè. Da questo punto in poi le
coincidenze sbocciano a catena. Lu-
nedì mattina 26 luglio, il povero cor-
po di Simonetta viene scoperto da
Mario Toso, seminarista dell’istituto
salesiano di Mirabello Monferrato

pressoilqualelagiovanefrequentòle
scuole elementari. Il giovane, spie-
gherà poi, dà l’allarme al custode e,
sconvolto,fuggetornandointrenoal
seminario e rendendosi irreperibile
per due giorni. Ma che ci faceva Toso
nel bagno delle donne? «Ho sentito
dell’acqua scrosciare e siccome in se-
minariomioccupodellaconduzione
deglialloggiamenti,mièrimastauna
speciedi“deformazioneprofessiona-
le”. Così sono entrato nel bagno per
accertare se qualche rubinetto fosse
rimasto aperto». Ci si trova dunque
difronteadun’altracoincidenza.

La caccia al mostro della Cattolica
parte subito. Ma il sostituto procura-
tore Ugo Paolillo, di turno quel lune-
dì (ennesima coincidenza: Paolillo
era di turno anche quando esplose la
bomba in piazza Fontana) e l’intera
Squadra mobile, giranoavuoto.Nul-
la di significativo emergerà dall’in-
terrogatorio di ben 320 persone. Si

parla di guardoni, di molestatori che
seguirebbero le studentesse finoden-
trol’Ateneo.Sitirainballo,anche,un
«attempato» ingegnere navale che
avrebbe nutrito una passione segreta
perSimonetta.Mabenprestoleinda-
gini si avvitano in un nulla di fatto.
Nemmeno l’arma del delitto viene
trovata. Tutto si scioglie lentamente
nell’afa estiva. Eppure, forse, una
traccia piccola ma evidente, l’omici-
da l’aveva lasciata. Spesso gli assassi-
ni, quando non hanno un movente,
ne lasciano una. È un numero: il 33.
Tante le coltellate inferte a Simonet-
ta, non una di più nè una di meno.
Tanti gli anni di vita, secondo la tra-
dizione cattolica, di Gesù. E il delitto
èstatoinopinatamentescopertopro-
prio da un giovane che aveva deciso
di dedicarsi a Cristo. Un’altra coinci-
denza?

Elio Spada

Aids, al lavoro troppa ignoranza
Discriminazioni e diritti violati, nasce l’Osservatorio di Lila e Cgil

Ok a Ronchetto delle Rane, giovedì 14 discussione in Consiglio

Parere favorevole dell’ente per l’energia
Via al depuratore a sud della città

Con 6.500 casi di Aids conclamato
(13 mila in Lombardia), il 25 per cen-
to dei quali colpisce gente che lavora
(7percentonel‘95),Milanoeprovin-
cia guidano le classifiche nazionali
dell’emergenza ma, per paradosso, a
giudicare dalle risposte dei 520 dele-
gati intervistati sul tema Aids dalla
Cgil,nei luoghidilavororegnasovra-
na l’ignoranza totale (il 30 percento)
su come si contrae l’Aids: «La disin-
formazione genera paura e pregiudi-
zi», spiega il segretario della Camera
dellavoroAntonioPanzeri.

IeriCgileLila(LaLegaitalianalotta
all’Aidshatrasferitolasedenazionale
in via Rogoredo 41) hanno annun-
ciato la nascita di un «Osservatorio
suidirittidellepersonesieropositive»
che ogni quattro mesi renderà pub-
bliche violazioni dei diritti e discri-
minazioni. Ma l’accordotra Cgil eLi-
la va oltre, punta a tre obiettivi: con-
trasto della diffusione dell’Hiv chie-
dendo l’intervento degli Enti locali,
ampliare la tutela contrattualedei la-
voratori sieropositivi, infine solleci-
tareunnuovoquadronormativoche

riconosca ai malati di Aids un tratta-
mento particolare, con diritti a orari
flessibili e mansioni compatibili con
lefasidellamalattia.

Le nuove terapie hanno infatti ra-
dicalmente mutato le condizioni del
malato,comehaspiegatoilpresiden-
tenazionaledellaLila,VittorioAgno-
letto: «Ora l’attesa di vita arriva a 14-
15 anni, la convivenza si prolunga
con le nuove terapie anche in fase
avanzata, e quindi il malato può ri-
nunciare al sussidio di invalidità e ri-
prendereillavoro».

Un cammino di speranza che, tut-
tavia,poneproblemiineditiedivario
genere. Per i rapporti tra paziente ed
Inps: a Roma è stato rifiutato l’asse-
gno ad un malato le cui condizioni si
erano di nuovo aggravate dopo che
in precedenza aveva rinunciato al
sussidio per tornare al lavoro. Ma so-
prattutto a causa della «visibilità»
della malattia in quanto, con la ri-
chiesta di reinserimento, il datore di
lavorovieneinevitabilmenteacono-
scenzadellapatologia.

Impossibiletenerenascostaunate-

rapiachecomporta l’ingestionedial-
meno 18 pillole al giorno, a volte a
stomaco pieno. E, inoltre, quasi sem-
pre il malato di Aids ha necessità di
mansionieambienticompatibili.Un
nuovo «quadro dei bisogni», dun-
que, inaggiuntaallatradizionalebat-
tagliacontrolediscriminazioni,spie-
ga Claudia Sala, responsabile dell’uf-
ficio legale della Lila: «Quando il ma-
latodiAids rientraal lavoro tramite il
collocamento obbligatorio, nel qua-
le in precedenza era iscritto, accade
cheildatorevuolsaperelanaturadel-
la patologia invalidante. Si tratta di
unarichiestaillegittima,vietatadalla
legge. E se uno si rifiuta di rivelare la
patologia,oppuredichiarachesitrat-
ta di Hiv, automaticamente viene re-
spinto». La casistica purtroppo co-
mincia ad infoltirsi. In Brianza un
centralinista assunto dal colloca-
mento obbligatorio viene respinto
perchè il titolare e perfino il medico
aziendale sospettano che l’uso pro-
miscuo del telefono sia pericoloso
perchè ritengono che la saliva sia in-
fettante. Ma anche la richiesta di

cambiare mansioni provoca discri-
minazioni di fatto, spiega ancora
Claudia Sala. «Spesso gli interessati
vengono incentivati a dimettersi». I
casi di questa natura presi in esame
sono 150all’anno. Inmolti casiLilae
sindacatoriesconoarisolverle inmo-
do positivo per il lavoratore, spiega
Corrado Mandreoli, responsabile
delle politiche sociali della Cgil. «Ab-
biamo l’impressione che manchi del
tutto un governo dell’emergenza
Aids. Conl’Osservatoriocercheremo
di monitorare il fenomeno, e di bat-
terci contro la mala-informazione
criminale,quellacheilludendociche
l’Aids era un problema solo di tossi-
codipendenti e omosessuali, ha di
fatto spalancato la diffusione del-
l’Hivtraglieterosessuali.

Sulla «frontiera-Aids» il sindacato
non inghiotte solo amaro. Ci sono
anche spiragli: «Laddove tra i delega-
ti abbiamo fatto cultura di solidarie-
tà, lì abbiamo trovato sensibilità nel-
l’affrontaresituazionidifficili».

Giovanni Laccabò

«Giovedì la delibera verrà approva-
ta. Ormai è solo questione di tempi
tecnici, ladiscussioneèfinita».Lade-
libera è quella che riguarda il depura-
tore di Milano sud a Ronchetto delle
Rane (uno dei tre depuratori previsti
per la città e finora mai realizzati), da
mesi pronta o quasi ma bloccata ne-
gli uffici di Palazzo Marino. Parola
dell’assessore Domenico Zampaglio-
ne, Ambiente: «Adesso ci siamo. Lu-
nedì pomeriggio abbiamo ricevuto il
parere dell’Enea (l’Ente nazionale
energia alternativa cui il Comune
aveva sottoposto la delibera per una
verifica di legittimità, ndr): e si trat-
ta di un parere positivo. In partico-
lare, è stata controllata la rispon-
denza alle normative vigenti della
documentazione dell’assessorato:
il che significa verifiche sul capito-
lato d’appalto, il progetto prelimi-
nare dell’impianto, le indagini
geotecniche e geognostiche, la let-
tera d’invito alla gara, il bando di
concorso». «Il rapporto - riprende
Zampaglione - è positivo, anche se
è stata segnalata l’opportunità di

alcune precisazioni. Comunque
solo nei particolari più minuti».

E domani giunta straordinaria,
durante la quale la delibera verrà
finalmente approvata, dopo l’en-
nesimo rinvio di ieri. Dovesse «sal-
tare» anche domani, sarebbe dav-
vero una sorpresa. Ma se da parte
della giunta il lavoro è pratica-
mente concluso, messi a tacere i
sostenitori di un depuratore finan-
ziato dai privati (dei quali il presi-
dente del Consiglio Massimo De
Carolis è stato il capofila), che in
questi mesi hanno messo parecchi
bastoni tra le ruote a Zampaglione,
adesso la patata bollente passa al
Consiglio. In aula, del depuratore
si inizierà a discutere già giovedì
14, viste le pressioni fatte dall’op-
posizione. «Siamo stati noi della
minoranza - spiega infatti Valter
Molinaro, capogruppo Ds - a rac-
cogliere le firme per portare la deli-
bera in Consiglio entro il mese di
maggio. Comunque arriva in ritar-
do di almeno sette mesi: era già
pronta ad ottobre, infatti, e solo

gli scontri interni alla maggioran-
za hanno portato a questi risultati.
Per non parlare del silenzio del
sindaco, che in tutto questo tempo
è riuscito a non intervenire mai,
nonostante l’importanza dell’argo-
mento».

Se tutto fila liscio e secondo pre-
visioni «ragionevoli», dice Zampa-
glione, i lavori per la realizzazione
del depuratore «inizieranno nel
settembre del ‘99, per durare all’in-
circa due anni e mezzo» (e costare
oltre 220 miliardi). Il depuratore,
quindi, dovrebbe iniziare a funzio-
nare non prima del 2002.

Da parte sua Basilio Rizzo, consi-
gliere dei Verdi, ha chiesto di poter
dare uno sguardo al testo dell’E-
nea. «Vorrei sapere esattamente -
dice Rizzo - che cosa il Comune ha
chiesto all’Ente per l’energia e, sul-
la base di questo, che cosa l’Enea
abbia risposto. Comunque, se tut-
to è in regola, perchè è stato perso
tutto questo tempo?».

Laura Matteucci


